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L’innovazione delle aziende ANIE 
si conferma motore per la crescita
Giuliano Busetto, 

Presidente di Fede-
razione ANIE che 

rappresente l’industria italiana 
delle tecnologie - Elettrotecnica 
ed Elettronica, commenta i dati 
diffusi da ISTAT, dati che dopo 
una fase di perdurante debolez-
za  hanno mostrato a novembre 
2019 un moderato rimbalzo del-
la produzione industriale.
“Il nostro settore, che è per defini-
zione portatore di innovazione, 
è resiliente alle sfide imposte da 
uno scenario denso di incognite sul 
fronte interno ed estero. La situa-
zione macroeconomica resta com-
plessa con l ’indebolimento della 
domanda globale e la perdurante 
stagnazione del mercato interno.” – 
ha commentato il Presidente di 
Federazione ANIE Giuliano 

Busetto. “Pur in un quadro cri-
tico, a novembre nei nostri settori 
la produzione industriale mostra 
una maggiore capacità di tenuta. 
In questa fase delicata occorre rico-
struire un clima favorevole alla ri-
presa attraverso un progetto chiaro 
e condiviso, che fornisca adeguate 
certezze alle strategie di sviluppo 
aziendali. Una marcia in più al ri-
sveglio dell ’economia può arrivare 
solo dal continuativo sostegno agli 
investimenti, in particolare legati 
alla componente tecnologica che è 
centrale per rispondere alla tran-
sizione elettrica in atto nei settori 
a valle, primo fra tutti l ’automo-
tive. E’ importante in questa fase 
proseguire e rafforzare il percorso 
tracciato nella Legge di Bilancio, 
confermandosi la trasformazione 
digitale nella manifattura fattore 

chiave in una agenda economica 
che metta al centro la crescita”.
A novembre 2019, nel confron-
to con lo stesso mese del 2018, 
l’industria Elettrotecnica ed 
Elettronica italiana ha evi-
denziato una variazione positiva 
della produzione industriale pari 
al 2,0% (-0,5% la corrisponden-
te variazione nella media del 
manifatturiero nazionale).

Nel confronto congiunturale, a 
novembre 2019 rispetto a otto-
bre 2019 l’industria Elettrotec-
nica  ed Elettronica ha registrato 
un incremento dei livelli di at-
tività pari allo 0,5% (+0,4% la 
corrispondente variazione nella 
media del manifatturiero nazio-
nale).
Nella media del periodo gen-
naio-novembre 2019, nel con-
fronto su base annua, l’industria 
Elettrotecnica ed Elettronica 
italiana ha evidenziato un calo 
cumulato della produzione in-
dustriale dello 0,5% (-1,5% la 
corrispondente variazione nella 
media del manifatturiero nazio-
nale).

Il Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione Paola Pisano è intervenuta 
al Consumer Electronics Show (CES) di 

Las Vegas, la più grande fiera internazionale di 
elettronica di consumo, per presentare il pro-
getto Made.IT, l’iniziativa nata per sostenere 
il comparto tech e digitale italiano e fa parte 
del programma “Italia 2025”, la strategia per 
l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione 
in Italia presentato a Roma nel dicembre scor-
so.
“Attrarre, sviluppare e sostenere l’innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione è fondamenta-
le per il nostro Paese”, ha dichiarato il Ministro 
Pisano a margine della presentazione, che si è 

svolta nel padiglione Italia della fiera. “Made.IT 
è un marchio che contraddistinguerà le aziende 
tech e digitali italiane e prevederà un program-
ma di sostegno e promozione per le startup e le 

pubbliche e medie imprese. Lo presentiamo al 
CES di Las Vegas perché è il più importante 
appuntamento mondiale su tecnologia e inno-
vazione e perché vogliamo che l’industria inno-
vativa italiana sia sempre più competitiva nello 
scenario internazionale . ”.
Con questa presentazione inizia il percorso di 
definizione del progetto Made.IT, che prevede: 
una fase di consultazione con gli stakeholders 
pubblici e privati; la definizione del progetto 
operativo; la messa online di un sito dedicato; 
l’avvio ufficiale delle attività di sostegno alle 
startup ad aprile, con il lancio del marchio.

Il Ministro Paola  Pisano ha lanciato al 
CES di Las Vegas il progetto Made.IT

Accordo di cooperazione 
bilaterale tra le autorità 
di concorrenza italiana 
(AGCM) e brasiliana 
(CADE)

Si rafforza la cooperazione tra l’Autorità 
italiana e quella brasiliana con un Pro-
tocollo di Intesa firmato dai Presidenti 

Roberto Rustichelli e Alexandre Barreto.
L’avvio di questa iniziativa di collaborazio-
ne cade in una fase di radicali trasformazio-
ni dovute alla globalizzazione e all’avvento 
della digitalizzazione. Le autorità di con-
correnza si confrontano con mercati sempre 
più complessi e sfide senza precedenti che 
richiedono una maggiore cooperazione in-
ternazionale.
L’accordo prevede la cooperazione su aspetti 
di carattere generale, con la promozione di 
dibattiti, scambi di esperienze e adozione di 
pratiche migliori in materia di normativa e 
politica della concorrenza.
L’obiettivo è di rafforzare la capacità di en-
trambe le autorità di affrontare le questioni 
relative ai fallimenti di mercato, alle prati-
che anticoncorrenziali e alle concentrazioni 
transnazionali al fine di creare condizioni di 
parità pienamente concorrenziali.
Il Protocollo di Intesa sarà presentato a San 
Paolo, ad una platea di imprese italiane attive 
in Brasile.
I Presidenti delle due autorità parteciperan-
no alla conferenza ospitata dalla Federazio-
ne delle Industrie dello Stato di San Paolo e 
organizzata in collaborazione con la Camera 
di Commercio Italia/Brasile (ITALCAM).

Alexandre Barreto e Roberto Rustichelli

Il Ministro per l’innovazione tecnologica 
e la digitalizzazione, Paola Pisano

Giuliano Busetto, Presidente di Federazione ANIE

https://www.ptc.com/it/resources/manufacturing/ebook/iot-analytics/?utm_source=digitalvoice&utm_medium=referral&utm_campaign=iot_sco_real_time_visibility_digitalvoice_clc&utm_content=iot_sco_real_time_visibility_digitalvoice_clc-referral-oee-39354&cl1=iot_sco_real_time_visibility_digitalvoice_clc-referral-oee-39354&cmsrc=digitalvoice&cid=7015a000002hqipqag&elqcampaignid=17418
https://innovazione.gov.it/it/progetti/made-it/
https://innovazione.gov.it/it/progetti/made-it/
https://innovazione.gov.it/presentazione-piano-innovazione/
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2020: Le PMI italiane auspicano 
la tanto attesa ripresa economica

Abbiamo sempre messo 
in evidenza quanto sia-
no importanti le PMI a 

cui auguriamo un 2020  con tante 
cose positive  da “fare”; riportiamo  
le considerazioni del Presidente 
A.P.I. Paolo Galassi che evidenzia 
le difficoltà che le aziende associate  
di alcuni comparti sono costrette ad 
affrontare.

“Nel valzer italiano delle manovre, il 
passo che viene meglio è quello di ‘non 
fare’. Infatti, la Camera ha approvato 
l ’ennesima manovra che non consente 
cambiamenti. Anche se l ’UE non ci 
pressa più come prima, se sono state 
ridotte alcune misure annunciate come 
plastic o sugar tax, se è stato scongiu-
rato l ’aumento dell ’IVA, non basta. 
Perché di tasse ne abbiamo comunque 
troppe, e, invece, di strumenti per lo 
sviluppo ‘ impresa troppo pochi.

Come sempre sono stati modifica-
ti quelli che funzionavano e a cui gli 
imprenditori avevano cominciato ad 
abituarsi e usare, come il Piano Im-
presa 4.0. La revisione, infatti, pre-
vede il credito di imposta per l ’acquisto 
di beni strumentali, che dovrebbe esse-
re più veloce nella fruibilità - vedremo 

poi le circolari tecniche - ma il conti-
nuo cambiamento non consente stabi-
lità. Sia temporale che nella tipologia 
di interventi. 

Fino a quando si ragionerà a breve 
termine, i miglioramenti non saranno 
rilevanti. Senza un orizzonte plu-
riennale, il rischio è di non consentire 
un’adeguata pianificazione utile alla 
crescita e non generare il giusto im-
pulso agli investimenti, lasciando gli 
imprenditori nell ’incertezza.

Insomma, abbiamo giocato senza 
avanzare, senza puntare a strumenti 
o incentivi che aiutino concretamente 

l ’ internazionalizzazione, la digita-
lizzazione e l ’ innovazione. 

Si chiedono sforzi alle imprese sen-
za una concreta contropartita, in un 
anno in cui si prospetta, ancora una 
volta, una crescita dello “zero virgola”.
 
Indipendentemente dal colore politico 
che guida l ’Italia, quello che gli im-
prenditori vedono è la mancanza di 
scelte e il non rendersi conto che la se-
conda potenza manifatturiera europea 
sta depauperando – volontariamente – 
il suo tessuto produttivo. Perché? 

Perché per cambiare bisogna agire, 

bisogna guardare alle reali esigenze 
e fare. Bisogna strutturare una seria 
politica industriale di medio-lungo 
periodo.
 
Noi imprenditori scegliamo ogni gior-
no, pianifichiamo e agiamo con un 
fine: la crescita. Ci aspettiamo questo 
dallo Stato. La crescita è sinonimo di 
stabilità economica, di sviluppo, di 
nascita di nuove aziende e quindi di 
maggiore occupazione e rilancio dei 
consumi.

Le PMI sono in difficoltà, da un’a-
nalisi e confronto dei dati raccolti nel 
semestre luglio/dicembre 2018-2019, 
si rileva quest’anno un aumento del-
le richieste di attivazione degli am-
mortizzatori sociali presentati dalle 
aziende associate. In particolare, con 
riferimento alla cassa integrazione 
guadagni ordinaria (CIGO) da luglio 
a ottobre, le procedure risultano quasi 
raddoppiate rispetto allo stesso periodo 
del 2018. Inoltre, molte aziende non 
hanno più richiesto la CIGO perché 
hanno raggiunto i limiti di capienza 
previsti per legge o perché sono state 
costrette ad adottare a malincuore mi-
sure più radicali, persino la chiusura di 
attività. 

Negli ultimi anni abbiamo assistito 
alla chiusura di troppe aziende mani-
fatturiere, ma non alla nascita di nuo-
ve, assistiamo allo shopping straniero 
sulle nostre imprese, tergiversiamo sul-
la vicenda dell ’ex Ilva. Le PMI guar-
dano con attenzione e preoccupazione 
all ’evoluzione del dossier, consideran-
done le gravi ripercussioni che rischia 
di avere sull ’intero indotto metalmec-
canico, già profondamente provato 
dalla crisi del settore automotive, così 
come sull ’economia italiana ed euro-
pea in generale. Non dimentichiamo 
che non è in gioco “solo” parte del PIL, 
ma chiudere lo stabilimento significa 
privare l ’Europa di uno dei principa-
li player e obbligare quindi le aziende 
italiane del comparto ad affidarsi a 
fornitori esteri, piuttosto che immette-
re linfa vitale nella nostra economia.

Con l ’ingegno, il coraggio e l ’ intra-
prendenza che le contraddistingue, le 
PMI sono pronte a ripartire: è con il 
buon proposito di trovare insieme alle 
Istituzioni le giuste misure per il ri-
lancio dell ’economia nazionale che vo-
gliamo iniziare il 2020”. 

Primo Piano
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Il primo rapporto dell’Osserva-
torio Nazionale sulle Reti 
d’Impresa è realizzato da Info-

Camere, RetImpresa e Diparti-
mento di Management dell’Univer-
sità Ca’ Foscari  in occasione del 
decimo anniversario dall’introdu-
zione del contratto di rete sullo sce-
nario normativo italiano.
Dalla tipologia di obiettivi ai mo-
delli organizzativi, dalle strategie di 
marketing alle metodologie di ren-
dicontazione, dai livelli di perfor-
mance alla capacità innovativa, il 
Rapporto dell’Osservatorio, presen-
tato  in Confindustria, propone una 
lettura a più dimensioni di un feno-
meno che ha rappresentato un ap-
proccio vincente alla grande crisi del 
2008-2009.
Secondo i dati di InfoCamere, a di-
cembre 2019 i contratti di rete sono 
5.863 e coinvolgono 34.766 imprese 

Osservatorio sulle Reti d’impresa:  
L’innovazione è il principale motore  

di aggregazione
su tutto il territorio nazionale, evi-
denziando una crescita costante nel 
tempo.
Il campione di imprese in rete che 
ha partecipato all’indagine ha evi-
denziato che il principale motore di 
aggregazione è l’innovazione (16%), 
confermando l’efficacia degli inve-
stimenti in R&S. Inoltre, si fa rete 
per aumentare il potere contrattuale 
nei confronti degli stakeholder 
(14%), partecipare a bandi di gara e 
appalti (11%), attivare strategie di 
marketing (10%), condividere ac-
quisti, forniture e tecnologie (9%) e 
potenziare il brand di rete (7%).
“A dieci anni dall ’introduzione delle 
reti d’impresa in Italia - osserva il 
presidente di RetImpresa Fabrizio 
Landi - l ’Osservatorio con InfoCa-
mere e Ca’ Foscari, attraverso le sue 
indagini, ci consente di realizzare un 
salto di qualità nell ’analisi del feno-

meno, utile anche a definire indicazio-
ni strategiche e operative per un mi-
gliore utilizzo dello strumento da parte 
degli imprenditori. Il Rapporto ci sug-
gerisce di puntare su modelli di rete di 
qualità, valorizzando il piano orga-
nizzativo e della governance, e di svi-
luppare una vera e propria strategia 
nazionale per le aggregazioni, che in-
serisca stabilmente il contratto di rete 
tra gli strumenti da promuovere nelle 
scelte di programmazione economica a 
livello europeo, nazionale e regionale. 
“Negli ultimi dieci anni – afferma il 
Direttore Generale di InfoCamere, 
Paolo Ghezzi - si è sviluppato un 
“micro-cosmo” imprenditoriale flessibi-
le e collaborativo che ha cambiato il 
modo di fare impresa per molte realtà 
produttive del nostro Paese. La possi-
bilità di conoscerne i percorsi di crescita 
e le caratteristiche attraverso i Big 
Data del Registro delle Imprese, fa 

dell ’Osservatorio Nazionale un punto 
di partenza fondamentale per lo svi-
luppo di policy sempre più adeguate a 
rispondere alle esigenze delle imprese.”
“Questa prima indagine campionaria 
– spiegano Anna Cabigiosu e Anna 
Moretti, docenti del Dipartimento 

di Management dell’Università Ca’ 
Foscari Venezia e coordinatrici 
scientifiche dell’Osservatorio – ap-
profondisce per la prima volta alcuni 
temi significativi che ci consentono di 
iniziare a misurare l ’efficacia dello 
strumento, a comprendere quali reti 
siano più efficaci in base a struttura, 
meccanismi di governance e coordina-
mento e, in particolare, a descrivere 
come e in che misura l ’organizzazione 
e il management delle reti impattino 
sulla loro performance. I risultati otte-
nuti - aggiungono - suggeriscono che 
reti performanti richiedono specifiche 
competenze volte a favorire meccani-
smi di scambio della conoscenza e di 
monitoraggio dei risultati. Reti per-
formanti richiedono quindi uno sforzo 
conoscitivo dedicato che l ’Osservatorio 
si impegna a realizzare».

Un’impresa su tre ha realizzato 
o ha in programma di realizzare 

corsi di formazione 4.0

Ma ancora il 64% degli 
imprenditori non ha 
valutato la possibilità 

di avviare attività formative per 
favorire la digital transformation.
E’ quanto emerge dal test di auto-
valutazione sulla maturità digitale 
SELFI 4.0 svolto online da quasi 
15mila imprese attraverso i Punti 
impresa digitale (PID), la rete del-
le Camere di commercio realizza-
ta per diffondere i vantaggi della 
digitalizzazione presso le PMI 
supportandole nell’adozione delle 
tecnologie abilitanti.
I vertici aziendali sono state le fi-
gure maggiormente coinvolte nei 
percorsi formativi messi a punto 
in questa fase dagli imprendito-
ri che hanno puntato soprattutto 
su dirigenti e manager (62%) ol-
tre che su responsabili di proces-

so (57%), mentre solo in misura 
minore hanno riguardato operai e 
addetti ai processi di produzione 
(30%).
“La conoscenza è essenziale per per-
mettere alle imprese di agganciare 
la quarta rivoluzione industriale. 
Gli imprenditori che hanno avviato 

processi di qualificazione e riqualifi-
cazione del personale impiegato mo-
strano, infatti, un livello più elevato 
di maturità digitale”. È quanto ha 
sottolineato il segretario gene-
rale di Unioncamere, Giuseppe 
Tripoli, secondo il quale “per questo 
occorre iniziare una nuova fase che 
incoraggi la formazione per dispor-
re di figure qualificate capaci di co-
gliere appieno i vantaggi di questa 
trasformazione digitale. Le Camere 
di commercio – aggiunge Tripoli- 
supportano le imprese in questo per-
corso e, per questo, loro stesse hanno 
avviato 3 anni fa un programma 
formativo, che è già diventato una 
best practice in Europa,  coinvol-
gendo 600 dipendenti camerali sui 
temi dell ’innovazione, 275 dei quali 
hanno ottenuto la certificazione sulle 
competenze digitali”. 

Paolo Ghezzi, Direttore Generale di InfoCamere

Giuseppe Tripoli, segretario generale 
di Unioncamere

È entrata in esercizio la piat-
taforma per la valutazione 
delle performance: il nuo-

vo servizio del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze disponibile 
per tutte le Amministrazioni pub-
bliche a supporto della valutazione 
della performance individuale.
Questa soluzione informatica è 
stata sviluppata nell’ambito del 
progetto Cloudify NoiPA, in at-
tuazione delle Linee guida per il Si-
stema di misurazione e valutazione 
della performance (SMVP) emanate 
dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica. La collaborazione fra 
il MEF e la Funzione Pubblica 
ha prodotto un notevole passo in 
avanti per tutte le amministrazio-
ni, rendendo possibili i processi 

di auto-valutazione e valutazio-
ne delle performance conseguite, 
consentendo la distribuzione e 
l’assegnazione delle competenze 
disponibili in una logica di effi-
cientamento dell’organizzazione.
Le amministrazioni interessate ad 
aderire alla piattaforma, potranno 
manifestare il proprio interesse 
contattando l’Ufficio IV Direzione 
dei sistemi informativi del Dipar-
timento degli affari generali, del 
personale e dei servizi del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze.  
Per saperne di più sul progetto e 
sulle modalità di adesione è dispo-
nibile la sezione dedicata sul por-
tale NoiPA.

Progetto Cloudify NoiPA:  
la valutazione delle performance 

dei dipendenti P.A.

https://noipa.mef.gov.it/cl/
http://www.funzionepubblica.gov.it/dipartimento-della-funzione-pubblica
http://www.funzionepubblica.gov.it/dipartimento-della-funzione-pubblica
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“Caterina” l’Assistente Virtuale per il 
servizio  demografico a supporto del cittadino

Si chiama Caterina, parla due 
lingue e interagisce con i cit-
tadini per guidarli nelle pra-

tiche amministrative del Comune 
di Siena. È il progetto nato dalla si-
nergia tra Comune di Siena e Que-
stIT azienda senese specializzata in 
soluzioni di Intelligenza Artificiale 
guidata dal presidente Marco Lan-
di – ex COO (Chief Operating Of-
ficer) di Apple Computer – e parte 
del gruppo The Digital Box.
Caterina è il primo Assistente Vir-
tuale dedicato al Servizio Demo-
grafico per supportare il cittadino 
in ogni fase della prestazione, fino 
all’invio della documentazione 
all’utente. Il nuovo sistema, pensato 
a 360 gradi per la prima volta in Ita-
lia e sviluppato con la piattaforma 
Algho, ha lo scopo di semplificare 
l’accesso alle informazioni relative 
ai servizi pubblici e la richiesta di 
documenti, come il cambio di resi-
denza o il rinnovo della carta d’i-
dentità, fino all’invio digitale del 
documento richiesto, con valore 
legale.
Da casa o dal proprio smartphone 
il residente non dovrà più sottoporsi 
ad estenuanti file e orari di apertu-
ra, ma avrà un dialogo diretto con 
l’assistente virtuale attraverso la 
piattaforma online messa a disposi-
zione dal Comune di Siena e acces-
sibile anche alle persone non udenti 
e non vedenti. Il sistema è realizza-
to in due lingue, italiano e inglese, 
con l’obiettivo di valorizzare la po-
litica di integrazione per i residenti 
del Comune di Siena e facilitare i 
servizi ai cittadini stranieri e agli 
studenti dell’Università di Siena e 
dell’Università per Stranieri.
È prevista una prima fase informa-
tiva, in cui le informazioni saranno 
inserite sul sito per la conoscenza di 
base dell’assistente virtuale. Questa 
prima fase di inserimento permette-
rà al cittadino di navigare corretta-
mente nelle pagine di destinazione 
e fornire in seguito le informazioni 
per adempiere al compimento del 
servizio. A seguire, una fase in-

tegrativa permetterà al sistema di 
raccogliere le informazioni del cit-
tadino e di effettuare il servizio. Il 
riconoscimento dell’utente avverrà 
attraverso lo Spid – Sistema Pubbli-
co di Identità Digitale – che servirà 

per l’autenticazione del cittadino 
e per la consegna del documento 
online, automatizzando tutti i pro-
cessi relativi ai servizi demografici 
del Comune di Siena.
“Grazie alle tecnologie di Intelli-

genza Artificiale – spiega il Sinda-
co di Siena, Luigi De Mossi – Sie-
na si fa apripista di un progetto che 
permette di coniugare innovazione 
tecnologica, burocrazia e facilità di 
accesso alle informazioni applica-
te alla Pubblica Amministrazione. 
Con la tecnologia della Digital Hu-
man Interface, infatti, l’assistente 
virtuale ha un volto e una voce, 
integrato a un sistema intelligente 
di raccolta dati che permetterà di 
reperire in breve tempo le informa-
zioni richieste”.
 “Con l’Assistente Virtuale realiz-
zato per il Comune di Siena – di-
chiara Marco Landi, presidente di 
QuestIT – si inaugura un nuovo 
servizio, il primo in Italia, rivolto 
al cittadino. Grazie alle innovative 
tecnologie di QuestIT, il servizio 

comunale sarà più vicino alle perso-
ne, utilizzando un’interfaccia facil-
mente accessibile. Ma soprattutto 
niente più perdite di tempo, perché 
con il chatbot sarà possibile avere il 
servizio in tempi stretti senza uscire 
di casa. Siena è il capofila di questo 
processo di trasformazione con cui 
si abbatteranno i tempi di attesa e 
si migliorerà la qualità di accesso ai 
servizi”.
“Grazie all’impiego degli Assistenti 
Virtuali di Algho e delle tecnologie 
di QuestIT – commenta Ernesto 
Di Iorio, Amministratore Dele-
gato di QuestIT – Siena punta a 
diventare una delle capitali dell’in-
novazione in Italia, portando avanti 
un sistema in logica di Smart City e 
multicanalità”.

Social Network: Il 71% degli italiani 
è preoccupato per la privacy

Il 71% degli italiani (un 3% in 
più rispetto allo scorso anno) 
afferma “finché useremo i social 

network i nostri dati personali non 
saranno al sicuro”. Questo a fronte 
di una quasi totalità di persone (il 
95%) che mostra familiarità con 
questa tecnologia digitale, che ri-
sulta essere, esattamente come nel 
2018, tra le più conosciute in asso-
luto insieme a Intelligenza Artifi-
ciale (l’82% sa di cosa si tratta, con 
un +2% rispetto allo scorso anno), 
Realtà Aumentata e Realtà Vir-
tuale (75%).
La ricerca Retail Transformation 
2.0, realizzata da Digital Tran-
sformation Institute e CFMT, 
che ha indagato anche quest’anno 
il rapporto delle persone con le 
tecnologie nel settore retail e non 
solo, fa registrare una familiarità e 
conoscenza percepita del significa-

to di social network più da parte 
di uomini che donne (96% contro 
un 93% che sa di cosa si stia par-
lando), di over 55 piuttosto che di 
35-54enni (96% contro un 93%) 
e di persone con grado elevato di 
istruzione, consapevoli per il 99% 
delle opportunità dei social a fron-
te di un 91% delle persone meno 
istruite.
Nel momento in cui si è chie-
sto agli intervistati di spiegare 
il significato di social network, 
la parola che si è associata di più 
per farlo è stata Facebook, quasi a 
voler considerare la piattaforma in 
blu un sinonimo di social. Getto-
nate anche le parole piattaforma, 
interazione, comunicazione, con-
divisione e scambio.
L’utilità dei social network, mi-
surata dagli utenti rispetto alle 
vendite on line dei prodotti, vie-

ne individuata nella possibilità di 
acquisire informazioni su un pro-
dotto o servizio in modo molto più 
semplice che in passato (86% degli 
intervistati), nel farsi una idea ri-
spetto alla affidabilità di un ven-
ditore (74%), farsi una idea precisa 
di ciò che si vuole acquistare (70%) 
e valutare la qualità dell'offerta e 
dei servizi a essa connessi (70%). 
In crescita rispetto alla edizione 
2018 della ricerca, la percezione di 
attenzione nei confronti dei clien-
ti in caso di gestione accurata dei 

profili social da parte dei venditori 
(+6%).
Tra i limiti dei social network indi-
viduati dagli intervistati quella alla 
difficoltà di “farsi una idea precisa 
di un venditore o di un prodotto, 
perché di fianco alle recensioni 
di utenti reali trovano moltissime 
recensioni false” (76%), una sorta 
di “fastidio” negli eccessi di atti-
vità dei venditori sui social (72%) 
e una sorta di disorientamento per 
un eccesso di informazioni presen-
ti (67%).
Riconfermato, rispetto allo scorso 
anno, l’apprezzamento per l’inte-
grazione dei canali di vendita on 
line e off line, in grado di produrre 
vantaggi per il cliente (74%) e la 
sensazione dei consumatori di ot-
timizzazione delle vendite per chi 
usa diversi canali di vendita (64%).



 

www.digitalvoice.itredazione@digitalvoice.it 5
ANNO V n° 1-2 - gennaio / febbraio 2020

Finanza

Nonostante l ’European 
Bank Authority (EBA) ab-
bia prorogato la scadenza 

per l’adeguamento ai requisiti di 
Strong Customer Authentication 
(SCA) per i pagamenti online con 
carta di credito al 31 Dicembre 
2020, la PSD2 è già diventata parte 
integrante del panorama finanziario 
europeo. Il processo d’adeguamento 
normativo rappresenta, tuttavia, solo 
la fase iniziale di un programma 
d’integrazione tecnologica, avente 
l’obiettivo di creare un mercato dei 
pagamenti sicuro, trasparente ed in-
tegrato (Open Banking).  
Double Consulting, società di con-
sulenza esperta nel coniugare le te-
matiche di business con le compe-
tenze informatiche, ha condotto 
uno studio sulle modalità d’adegua-
mento alla direttiva e sull’indirizzo 

PSD2: adeguamento 
normativo ed indirizzo strategico

strategico intrapreso da 20 istituti 
finanziari, operanti sul territorio na-
zionale. Le risposte dei soggetti in-
tervistati hanno permesso di defini-
re l’attuale posizionamento delle 
banche e le loro aspettative per il 
prossimo futuro.
I risultati dell’indagine mostrano 
che solamente il 38% degli istituti 
intervistati ha già definito una ro-
admap strategica, collocando l’Open 

Banking tra le iniziative prioritarie 
per il 2020. Al contrario, gli altri 
istituti intervistati (62%) affermano 
che le risorse della propria banca 
sono state destinate principalmente 
all’adeguamento normativo, dando 
priorità ad una strategia attendista e 
di osservazione del mercato prima 
di definire una strategia più chiara 
tra la fine del 2020 e gli inizi del 
2021. Lo scenario futuro prevede 

dunque un chiaro orientamento da 
parte delle banche verso l’espansione 
dell’ecosistema a terze parti (Fin-
tech) e l’accreditamento come sog-
getto aggregatore di dati (AISP) o 
come soggetto iniziatore di servizi 
di pagamento (PISP).
La PSD2 ha modificato i paradigmi 
tradizionali introducendo nuovi 
modelli di business infatti il 69% dei 
soggetti intervistati afferma che i 
nuovi attori abilitati (particolare 
menzione ai GAFA – Google, Apple, 
Facebook, Amazon) cambieranno in 
maniera significativa le dinamiche 
di settore, comportando sia nuovi 
rischi sia nuovi benefici per gli ope-
ratori tradizionali. In particolare, gli 
istituti finanziari vedranno proba-
bilmente ridursi le proprie quote di 
mercato a causa della disinterme-
diazione della clientela finale ma, 

allo stesso tempo, avranno l’oppor-
tunità di ampliare la propria offerta 
attraverso l’integrazione di nuovi 
servizi a valore aggiunto (anche non 
tipicamente bancari).
All’interno di uno scenario in evolu-
zione, gli operatori che per primi 
riusciranno a comprendere i vantag-
gi offerti dalla PSD2, potranno raf-
forzare significativamente la propria 
posizione di mercato. Le banche, 
dunque, dovranno sfruttare le pro-
prie risorse e la propria credibilità 
per mantenere la leadership avuta 
sino ad oggi in un settore non più 
rigidamente chiuso come in passato.
Per ulteriori approfondimenti, sca-
rica gratuitamente la versione com-
pleta del report presso il seguente 
link: https://www.doubleconsul-
ting.it/it/survey-psd2/

Banca d’Italia e CONSOB: 
Strategia comune per

rafforzare la cyber security 
del settore finanziario

Cripto-attività: da 
Consob un contributo per un 
regime normativo nazionale

La Banca d’Italia e la Consob hanno 
concordato una strategia comune 
per rafforzare la sicurezza ciberneti-

ca del settore finanziario italiano attraverso 
specifiche misure rivolte alle infrastrutture 
finanziarie: sistemi di pagamento, contro-
parti centrali, depositari centrali e sedi di 
negoziazione dei titoli.
Riconoscendo il valore derivante da un ap-
proccio cooperativo e sinergico, la strategia 
mira a contrastare le minacce informatiche 
legate allo sviluppo delle nuove tecnologie 
e dell’economia digitale, a innalzare la sicu-
rezza degli operatori finanziari e dei servizi 
digitali offerti a cittadini, imprese e pubbli-
ca amministrazione, nonché ad assicurare 
l’affidabilità del sistema finanziario nel suo 
complesso.
Il piano d’azione congiunto riguarda diver-
se aree di intervento: regolamentazione e 

supervisione, cooperazione pubblico-priva-
to, formazione e sviluppo di consapevolez-
za sui rischi cibernetici.
In particolare, la Banca d’Italia e la Con-
sob utilizzeranno strumenti di valutazione 
del rischio cyber,già adottati nell’ambito 
dell’Eurosistema, come le Cyber Resilience 
Oversight Expectationsfor Financial Mar-
ket Infrastructures(CROE), metodologia 
per la supervisione del rischio cyber.
La Banca d’Italia e la Consob sviluppe-
ranno inoltre il TIBER-IT, modello per lo 
svolgimento di test derivato dal framework 
europeo di Threat Intelligence-Based Ethi-
cal Red Teaming (TIBER-EU), valutan-
done l’ambito, le modalità e la tempistica 
di applicazione alle diverse entità finanzia-
rie, secondo un principio di gradualità che 
tenga conto del livello di preparazione degli 
operatori.

La Consob ha pubblicato  sul proprio 
sito Internet il rapporto finale sulle 
offerte iniziali e gli scambi di cripto-

attività.
Il documento vuol essere un contributo al 
dibattito, elaborato in vista dell'eventuale de-
finizione di un regime normativo in ambito 
nazionale che disciplini lo svolgimento di of-
ferte pubbliche di cripto-attività e delle relative 
negoziazioni.
Il rapporto chiarisce innanzi tutto gli aspetti 
definitori delle cripto-attività ai fini della nor-
mativa proposta, soffermandosi poi sul regime 
delle piattaforme per l'offerta di cripto-assets 
di nuova emissione, sui sistemi di scambi non-
ché sui cosiddetti "servizi di portafoglio di-
gitale" per la custodia e il trasferimento delle 
cripto-attività.
L'obiettivo di questo esercizio è quello di in-
dividuare possibili soluzioni normative per di-
sciplinare alcune cripto-attività che non sono 
assimilabili agli strumenti finanziari e che per-

tanto richiedono una disciplina specifica ido-
nea a fornire un nuovo quadro di riferimento 
per operatori e investitori.
Il contributo è stato definito a valle di un con-
fronto pubblico che ha coinvolto gli operatori 
di mercato attraverso la pubblicazione, il 19 
marzo scorso, di un documento per la discus-
sione  seguito da un public hearing tenutosi il 
21 maggio scorso a Milano presso l'Università 
Bocconi.

https://www.doubleconsulting.it/it/survey-psd2/
https://www.doubleconsulting.it/it/survey-psd2/
http://www.consob.it/documents/46180/46181/ICOs_rapp_fin_20200102.pdf/70466207-edb2-4b0f-ac35-dd8449a4baf1
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Un’App abbinata alla cartella ospedaliera 
elettronica riduce gli errori clinici

Mercato smartphone: Huawei ha sorpassato Apple, 
diventando il secondo marchio per dimensioni nel 2019

Uno studio clinico, pubbli-
cato su JAMA Network 
Open, ha rivelato il poten-

ziale dei sistemi di supporto deci-
sionale computerizzati (SSDC) 
nella riduzione di errori di diagno-
stica e di prescrizione. Il lavoro di 
ricerca coordinato dall’Università 
Statale di Milano è uno dei più 
grandi studi clinici randomizzati a 
livello internazionale, ed è stato fi-
nanziato dal Ministero della Salute 
e dalla Regione Lombardia.
I ricercatori si sono posti un duplice 
interrogativo: è possibile incorag-
giare i medici a riconsiderare le loro 
prescrizioni e decisioni, potenzial-
mente dannose, tramite un software 
che li orienti con alert e messaggi-
guida? È possibile implementare 
con successo un SSDC sviluppato 
in un altro contesto, in un paese e in 
un ambiente di cura differente, cioè 
nello specifico un ospedale dell’hin-
terland di Milano? Lo studio, con-
dotto all’Ospedale di Vimercate, 

Questo il risultato secondo il più recente 
studio condotto dal servizio Market 
Monitor di Counterpoint. È la prima 

volta che il mercato degli smartphone regi-
stra un calo per due anni di seguito. Tuttavia, 
il calo è stato più lento che nel 2018 (4% di 
anno in anno). Il mercato degli smartphone 
in realtà è cresciuto del 3% di anno in anno 
nel quarto trimestre 2019, indicando segni di 
una ripresa, prevista nel 2020.
Il 2019 ha portato innovazioni, 5G, display 
pieghevoli, ma anche un clima commerciale 
e politico incerto. Commentando le dinami-
che del mercato globale, Tarun Pathak, As-
sociate Director di Counterpoint Research 
ha notato, “Si è assistito a un aumento delle 
tensioni tra diversi paesi che hanno influito 
sul mercato degli smartphone. Ad esem-
pio, lapressione esircitata dagli StatiUniti su 
Huawei e le tensioni tra il Giappone e la Co-
rea che hanno portato a incertezze nel merca-
to della memoria. Nel 2020 probabilmente si 
vedranno tentativi di ulteriore diversificazio-

ne degli investimenti in aree geografiche per 
mitigare i rischi. L'attuale epidemia di Coro-
navirus in Cina è la minaccia più recente alle 
catene di fornitura”.
Nonostante le sanzioni,Huawei ha superato 
Apple per diventare il secondo marchio più 
grande nel 2019, guidata da una spinta ag-
gressiva da parte di Huawei sul mercato cine-
se, dove ha raggiunto quasi il 40% della quota 
di mercato. Tuttavia, nel trimestre, dopo due 
anni,Apple  ha raggiunto la pole position nel 
Global Smartphone Market. La spinta è par-
tita dalla serie iPhone 11 che ha superato le 
aspettative.
Abbiamo inoltre visto marchi di smartpho-
ne cambiare le proprie strategie nel 2019. Ad 
esempio, Samsung ha aggiornato la sua A 
series , dando un impulso al segmento me-
dio. Apple ha lanciato il suo iPhone 11, con 
fotocamere multiple, a un prezzo inferiore ri-
spetto al predecessore.Il 5G ha inoltre offer-
to agli OEM un'opportunità di guadagnare 

mindshare lanciando dispositivi “abilitati al 
5G” primi nel settore in mercati che hanno 
anticipato il lancio dei servizi 5G. Si preve-
de che il 2020 sarà l'anno della svolta, con 

smartphone 5G pronti a crescere a circa il 
18% dei volumi complessivi di forniture di 
smartphone a livello globale nel 2020 rispetto 
all'1% del 2019.

sotto la supervisione del Prof. Lo-
renzo Moja, dell'Università degli 
Studi di Milano, mostra una rispo-
sta affermativa ad entrambi i quesiti.
I medici che hanno utilizzato il 
SSDC hanno riportato un tasso si-
gnificativamente più basso di errori 
di prescrizione e di diagnosi rispetto 
al gruppo di controllo, che non ave-
va accesso al supporto decisionale.
Commenta così Lorenzo Moja: 

“Alcuni di questi errori possono se-
riamente nuocere ai pazienti e, di 
conseguenza, anche ai medici che han-
no in carico i pazienti e alla struttura 
ospedaliera, ma non siamo ancora in 
grado di distinguere tra i messaggi 
rilevanti, capaci di prevenire conse-
guenze gravi o drammatiche, ed alert 
meno importanti. Per questo motivo 
gli SSDC sono strumenti dotati di 
grande potenziale, ma non ancora effi-
cienti nel discriminare le informazioni 
ricevute. Avere troppe informazio-
ni, in questo caso, equivale ad averne 
troppo poche.".
I ricercatori hanno utilizzato il si-
stema EBMEDS (Evidence Ba-
sed Medicine Decision Support), 
testato per la prima volta nel 2003 
e sviluppato dalla Associazione dei 
Medici Finlandesi ed integrato da 
MEDILOGY alla cartella clinica 
elettronica ospedaliera locale. È 
stato progettato per aiutare a tene-
re traccia delle decisioni mediche, 
come, ad esempio, prescrizioni di 

farmaci e test diagnostici.
"In questa era digitale dobbiamo pen-
sare a come supportare i medici nel loro 
lavoro", ha riferito il Dott. Hernan 
Polo Friz, responsabile del proget-
to presso l'Ospedale di Vimercate, 
il quale ha supervisionato l'assisten-
za dei pazienti di medicina interna 
ammessi allo studio. “Nell'ultimo de-
cennio il carico di lavoro clinico è mol-
to aumentato e, quando i medici sono 
stanchi, possono sbagliare più frequen-
temente. Le cartelle cliniche elettro-
niche hanno spianato la strada ad un 
nuovo approccio alla pratica clinica: i 
dati dei pazienti non raccontano solo lo 
stato di salute dei singoli individui; di-
ventano un innesco di suggerimenti 
che agevolano le diagnosi dei medici e 
le decisioni in merito al trattamento."
Se i sistemi di supporto informatico 
alle decisioni sono in grado di mi-
gliorare la qualità delle cure e ridur-
re potenzialmente errori diagnostici 
e terapeutici, perché non vengo-
no utilizzati in tutti gli ospedali? 

"Esistono due principali ostacoli", ha 
aggiunto il Dott. Giovanni Del-
grossi, responsabile della divisone 
di Tecnologia dell’Informazione e 
Comunicazione presso l'ospedale 
di Vimercate. “In primo luogo, sono 
ancora pochi i medici a proprio agio 
con gli algoritmi che nelle cartelle cli-
niche elettroniche guidano le opzioni 
terapeutiche per i pazienti. In secondo 
luogo, le cartelle cliniche in formato 
digitale sono ancora abbozzi piutto-
sto caotici di informazioni, che spesso 
complicano, anziché agevolare, l'inte-
grazione dei dati ospedalieri e dei si-
stemi di supporto alle decisioni. Questo 
studio fa vedere quello che forse sarà il 
futuro in molte strutture".
Degli oltre 6.400 partecipan-
ti coinvolti in questo studio, il 
software ha portato ad un cam-
biamento nella terapia in circa 4 
pazienti su 100, un miglioramento 
statisticamente significativo, secon-
do alcuni modesto, per altri consi-
derevole.

Sanità Digitale

Prof. Lorenzo Moja, Università degli Studi di Milano

Mercati

Smartphone Shipment Market Share CY 2018 and CY 2019 (Graphic: Business Wire)

https://cts.businesswire.com/ct/CT%3Fid%3Dsmartlink%26url%3Dhttps%253A%252F%252Freport.counterpointresearch.com%252Fposts%252Freport_view%252FMonitor%252F1621%26esheet%3D52165986%26newsitemid%3D20200130005702%26lan%3Dit-IT%26anchor%3DMarket%2BMonitor%26index%3D1%26md5%3D1412f1cbfca37e8d408de26a766558fe
https://cts.businesswire.com/ct/CT%3Fid%3Dsmartlink%26url%3Dhttps%253A%252F%252Freport.counterpointresearch.com%252Fposts%252Freport_view%252FMonitor%252F1621%26esheet%3D52165986%26newsitemid%3D20200130005702%26lan%3Dit-IT%26anchor%3DMarket%2BMonitor%26index%3D1%26md5%3D1412f1cbfca37e8d408de26a766558fe
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Job

Fatti & Malfatti

EY: Aperte le candidature per la 
selezione di 200 figure di Junior 

Technology Specialist

Fatturazione a 28 giorni: Sanzione a Fastweb, 
TIM, Vodafone e Wind Tre per 228 mln di euro

Fondazione 
Mondo Digitale e 
Invitalia lanciano 
un Talent’s tour 

per stimolare 
giovaniEY,  ha costruito il progetto TA-

LENT ON TECH, per sup-
portare la crescita e lo sviluppo 

digitale e tecnologico delle aziende at-
traverso le competenze più avanzate. Per 
accompagnare il progetto, EY ha scelto 
come partner Work Wide Women, prin-
cipale realtà italiana specializzata in pro-
getti innovativi per l’inclusione sociale 
in azienda, testimonial ideale dei valo-
ri inclusivi alla base di TALENT ON 
TECH.
EY ha scelto di puntare sulla valorizza-
zione dei talenti del Sud Italia, avviando 
la creazione a Bari del più importante 
hub tecnologico per EY nel Mezzogiorno 
(EY Business Solution), per ricercare di-
plomati e formare 200 figure di Junior 
Technology Specialist entro 18 mesi. Ed 
è proprio in quest’ottica che si inserisce la 
creazione di TALENT ON TECH, per-
corso innovativo di formazione che in-
tende coinvolgere le persone di maggior 
talento residenti al Sud nello sviluppo 
delle proprie competenze, con un’atten-
zione particolare ai profili femminili. 
TALENT ON TECH intende infatti 
stimolare in particolar modo l’ingresso 
delle donne nel mercato ICT (Informa-

tion and Communications Technology), 
un settore che produce costantemente 
richieste di lavoro ed è, specialmente in 
Italia, ancora considerato appannaggio 
maschile.
Francesca Giraudo, HR Director di 
EY commenta: “Dopo l’apertura dell’EY 
Business Solution a Bari, prosegue l’im-
pegno di EY nel sud Italia con il progetto 
“TALENT ON TECH”, che vuole sup-
portare le eccellenze imprenditoriali del 
territorio a sviluppare tecnologie digitali 
e soluzioni innovative, per rispondere alle 
crescenti esigenze del mercato. Per farlo 
vogliamo impiegare le migliori compe-

tenze, assumendo 200 diplomati inte-
ressati ad iniziare un percorso di forma-
zione e crescita in ambito tecnologico e 
informatico, incoraggiando in particola-
re le candidature femminili, ancora poco 
presenti nelle aree ICT. Con “TALENT 
ON TECH” continuiamo a costruire a 
“better working world” e a creare sinergie 
tra territorio, giovani e imprenditori”.
Ai nuovi assunti verrà offerto un contrat-
to di apprendistato di 36 mesi, e la pos-
sibilità di entrare in azienda con un per-
corso formativo iniziale di una settimana 
volto a insegnare le abilità digitali e po-
tenziare le competenze trasversali (le co-
siddette soft skills, ovvero le capacità re-
lazionali e sociali), rilevanti tanto quanto 
le competenze tecniche, specialmente per 
prepararsi a lavorare in un team interna-
zionale e dinamico come quello di EY.
Per accedere alla selezione di TALENT 
ON TECH basta andare su www.talen-
tontech.it e inviare la propria candidatu-
ra. Unico requisito richiesto è quello di 
essere in possesso di un diploma di scuola 
superiore ed essere interessati ad iniziare 
un percorso di formazione e crescita in 
ambito tecnologico e informatico.

L’Autorità Antitrust ha accertato 
un’intesa anticoncorrenziale relativa 
al repricing effettuato nel ritorno alla 

fatturazione mensile.
Secondo le indagini svolte i quattro operatori 
telefonici hanno coordinato le proprie stra-
tegie commerciali relative al passaggio dalla 
fatturazione quadrisettimanale (28 giorni) a 
quella mensile, con il mantenimento dell’au-
mento percentuale dell’8,6%.
Tale coordinamento era sotteso a mantenere 
il prezzo incrementato, vanificando il con-

fronto commerciale e la mobilità dei clienti.
L’Autorità aveva adottato nel marzo 2018 
delle misure cautelari che, grazie alle speci-
fiche modalità e tempistiche, avevano effet-
tivamente impedito l’attuazione dell’intesa. 
Infatti, a seguito dell’adozione di tali misu-
re, gli operatori avevano dovuto riformulare 
le proprie strategie commerciali e ciò aveva 
determinato una diminuzione dei prezzi ri-
spetto alla rimodulazione annunciata.
Nell’imporre le sanzioni l’Autorità ha bilan-
ciato la necessità che esse abbiano efficacia 

deterrente rispetto a possibili future condotte 
concertate tra i suddetti operatori e, d’altro 
canto, l’esigenza che le stesse non siano in-
giustificatamente afflittive.
Nel far ciò anzitutto essa ha tenuto conto del-
la circostanza che gli effetti dell’intesa sono 
stati evitati applicando per la prima volta del-
le misure cautelari, che peraltro hanno com-
portato una riduzione dei prezzi in misura 
differenziata per i clienti degli Operatori og-
getto del procedimento prima che il repricing 
fosse completato.

In secondo luogo, l’Autorità ha considerato la 

specificità delle condotte accertate nel conte-

sto dei mercati delle telecomunicazioni fisse e 

mobili, nonché le condizioni di concorrenza 

del settore, sia in termini di prezzi che di in-

vestimenti tecnologici necessari per garantir-

ne lo sviluppo.

Nell'ambito del multi evento RomeCup 2020 
(Roma, 21-23 aprile 2020), Fondazione 
Mondo Digitale e Invitalia lanciano Ta-

lent’s tour con Invitalia, sfida in quattro tappe (Pa-
lermo, Pisa, Torino e Roma) in collaborazione con 
gli atenei. L’obiettivo è stimolare i giovani talenti a 
proporre soluzioni robotiche e idee di business che 
possano fornire spunti nell’ambito del cambiamento 
climatico.
La sfida "AI & ROBOTICS FOR CLIMATE 
CHANGE"
Sfruttare le potenzialità dell'intelligenza artificiale e 
della robotica nel contrasto al cambiamento climati-
co realizzando idee innovative che mirino a ridurre 
l’impatto ambientale dell’economia e alla responsa-
bilizzazione dei comportamenti dei cittadini-consu-
matori secondo i principi di eco sostenibilità e in-
clusione.
Il primo hackathon], si è svolto a Palermo il 30 gen-
naio 2020, seguito dalle tappe di Pisa (14 febbraio), 
Torino (6 marzo) 
Possono partecipare: persone fisiche, individualmen-
te o in team (di max 3 persone), singole imprese in 
qualsiasi forma giuridica.
Iscrizioni al seguente indirizzo: https://romecup.
org/hackathon-talents-tour-con-invitalia/

Francesca Giraudo, HR Director di EY

http://www.romecup.org
https://www.invitalia.it/
https://romecup.org/hackathon-talents-tour-con-invitalia/
https://romecup.org/hackathon-talents-tour-con-invitalia/
https://romecup.org/hackathon-talents-tour-con-invitalia/
https://romecup.org/hackathon-talents-tour-con-invitalia/
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Regioni

Liguria

Piemonte Lombardia

Collaborazione tra Banca Carige e  Start 4.0 
per lo sviluppo tecnologico del territorio

Intervento del 
vicepresidente della 

Regione Lombardia sul tema 
“ricerca e innovazione”

Presentato a Torino "Olli", 
il servizio di shuttle a

guida autonoma

Attenzione al territorio, rapi-
dità nelle risposte e concre-
tezza sono i fattori comuni 

della collaborazione che si è instau-
rata tra il Competence Center Start 
4.0 e Banca Carige. L’innovativo 
Competence Center dedicato allo 
sviluppo di progetti ad alto contenu-
to di tecnologia – con partner qua-
lificati quali CNR e IIT - e la banca 
di riferimento della Liguria si sono 
incontrati sul terreno del supporto 
alla crescita economica e sociale del 
territorio che passa sempre più dal 
suo sviluppo tecnologico.

Il vicepresidente della Regione Lombar-
dia e assessore a Ricerca, Innovazione, 
Università, Export e Internazionalizza-

zione, Fabrizio Sala, è intervenuto  a Roma, 
al convegno 'Ricerca e l'innovazione come 
motori di sviluppo e sostenibilità del Siste-
ma Paese', organizzato dal 'Centro studi 
americani di Roma' alla presenza di Gae-
tano Manfredi, ministro dell'Università e 
della Ricerca; Giuseppe Remuzzi, diretto-
re dell'Istituto di Ricerche farmacologiche 
'Mario Negri' e Iain Mattaj, direttore Hu-
man Technopole.
"La Lombardia, tra le prime aree in Europa 
per ricerca e innovazione, dove si producono 
i maggiori risultati del Paese, necessita di 
maggiori fondi nazionali per questo settore. 
Un terzo delle sperimentazioni cliniche, per 
fare un esempio concreto, viene effettuato 
nella nostra regione".
Il vicepresidente ha quindi posto l'accento 
"sull'importanza di una maggiore Autono-
mia anche nel settore Ricerca e Innovazio-
ne".
"Il percorso dell'Autonomia - ha spiegato 
Fabrizio Sala, riferendosi al tema dei fondi 
per la ricerca dell'ultima manovra finanzia-
ria - potrebbe generare conseguenze positive 

non solo per la Lombardia, ma per tutte le 
regioni italiane per poter correre insieme e 
fare gioco di squadra con tutto il Paese per-
ché laddove le istituzioni sono più vicine ai 
cittadini, si riescono a produrre i migliori 
risultati".
"Il ministro dell'Università e Ricerca, Gae-
tano Manfredi - ha concluso Sala - è conscio 
che i fondi, a oggi, non sono sufficienti e ci 
auguriamo che il Governo passi dalle parole 
ai fatti poiché la ricerca è stata fortemente 
penalizzata dall'ultima manovra di bilan-
cio".

All’interno del Campus dell’ITCILO 
è stato presentato Olli, un pulmi-
no senza pilota che sarà testato nel 

Campus per circa quattro mesi prima di es-
sere portato all’esterno su strada .
Presenti a questo evento importante il mi-
nistro per l’Innovazione, Paola Pisano, e il 
sindaco di Torino, Chiara Appendino. 
Questo progetto nasce da un lavoro fatto in 
sinergia tra Città di Torino, ITCILO, Reale 
Mutua e Local Motors.

Il  progetto è arrivato  dall’esito di una sfida 
tra città europee, il challenge internazionale 
di Local Motors, challenge vinto da Torino 
(insieme ad Amsterdam) per la selezione dei 
migliori contesti urbani di sperimentazione 
dello shuttle a guida autonoma.
Olli, assemblato con parti stampate in 3D  
dopo la fase sperimentale verrà portato su 
strada affinché impari ed affinché i cittadini 
interagiscano con le nuove tecnologie.

A Start 4.0, nuova iniziativa che as-
socia spirito di intrapresa e inno-
vazione tecnologica, Banca Carige 
offre il proprio supporto garantendo 
in tempi rapidi le linee di credito che 
consentono al Competence Center 
presieduto dalla professoressa Paola 
Girdinio di accedere alle anticipa-
zioni del contributo finanziario del 
Mise e poter così avviare nel concre-
to l’operatività e la realizzazione dei 
progetti in cantiere. “Per Start 4.0 la 
sinergia e la fiducia reciproca con 
Carige è molto importante.

Il Competence Center può rappre-
sentare il motore dello sviluppo tec-
nologico di Genova e della Liguria, 
con il supporto di tutte le Istituzioni, 
delle realtà imprenditoriali coinvol-
te e di grandi centri di ricerca come 
CNR, IIT e Università di Genova" 
dichiara la Prof.sa Paola Girdinio, 
Presidente di Start 4.0.

“Il Piano Industriale 2019-2023 su 
cui si fonda lo sviluppo della nuova 
Banca Carige ha tra i suoi pilastri la 
semplicità e la rapidità nelle risposte 
al cliente e nell’operatività. La nostra 

forza è quella di essere veloci e snelli, 
rapidi nelle decisioni e nei processi, 
immediati e completi nelle risposte 
ai clienti sostenendoli nel loro svi-
luppo in vera logica di partnership. 
La collaborazione fattiva avviata in 
tempi celeri con Start 4.0 dimostra 
come le strategie adottate da Banca 
Carige siano vincenti per lo sviluppo 
del territorio ed il supporto concre-
to alle sue eccellenze", sottolinea il 
Chief Commercial Officer di Banca 
Carige, Gianluca Guaitani.

Da sx Renato Boero presidente IREN, Marco Pironti assessore all’innovazione Comune Torino, il sindaco di Torino Chiara Appendino, 
il ministro Paola Pisano, Luigi Lana presidente di Reale Mutua e il presidente della Local Motors Vikrant Aggarwal

La Prof.ssa Paola Girdinio di Start 4.0 e Gianluca 
Guaitani, Chief Commercial Officer di Banca Carige

Fabrizio Sala vicepresidente della Regione Lombardia e 
assessore a Ricerca, Innovazione, Universita', Export e 

Internazionalizzazione
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AZIENDE, MERCATI
PRODOTTI&

Quattro grandi aziende dell’acciaio si 
sono unite per promuovere l’impor-
tanza delle discipline STEEM1 per 

colmare skill e gender gap nel settore, mo-
strando alle nuove generazioni il vero volto 
dell’acciaio e le tante opportunità nate dalla 
trasformazione digitale e dall’economia circo-
lare
Ideato da Raffaella Poggio per conto di Fon-
dazione Marcegaglia, è promosso da ABS 
- Danieli Automation, Acciaierie Venete, 
Gruppo Marcegaglia e Sideralba, con il patro-

cinio di Federacciai, AICA, StemintheCity, 
AIM (Associazione Italiana di Metallurgia), 
Fondazione Promozione Acciaio. Partner tec-
nici sono Lenovo, Junior Achievement Italia, 
LCA LEX, Riconversider. Con la media part-
nership di Siderweb.
Informare i giovani, aiutarli ad elaborare i 
temi fino a farli comunicare ai loro coetanei 
attraverso i social media. 
 ‘A Steem for Steel’ ha visto l’avvio della pri-
ma fase a gennaio 2020 con i Workshop, 
incontri di didattica innovativa nelle scuole, 

dedicati a spiegare il progetto. In totale sono 
stati coinvolti oltre 1.000 studenti di 8 istituti 
superiori di secondo grado in 5 città italiane 
- Mantova, Napoli, Udine, Verona e Brescia 
- sedi delle aziende promotrici del proget-

to. Fondamentale, in questa fase, il ruolo di 
queste aziende partner che hanno illustrato 
ai giovani l’organizzazione del lavoro e i pro-
cessi produttivi di un’azienda siderurgica, ma 
soprattutto le importanti trasformazioni in 
ottica Industry 4.0 e sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica. I workshop hanno pre-
visto anche una sessione sull’importanza delle 
lauree STEEM per il futuro professionale de-
gli studenti. 

1 Science, Technology, Engineering, Economics, Maths

A STEEM FOR STEEL
Il mondo dell’acciaio coinvolge i giovani

Poste Italiane considera  
prioritaria l’innovazione per 

ampliare la sua offerta

Al via l'ottava edizione del Premio  
Canada-Italia per l’Innovazione 2020

Questa strategia è stata messa 
in evidenza  in una presenta-
zione avvenuta come parte 

integrante del piano Deliver 2022 e  
presentata ad un evento per investito-
ri tenutosi a Londra.
Poste Italiane sta dando priorità 
all’innovazione,al fine di ampliare la 
sua offerta ai suoi oltre 35 milioni di 
clienti nei settori finanziario, assicu-
rativo, dei pagamenti, della telefonia 
e della logistica. Grazie alla combi-
nazione di sviluppi interni all’azien-
da e a soluzioni esterne, Poste Italia-
ne sta concentrando i suoi sforzi 
innovativi nei prodotti, nei processi e 
sull’esperienza del cliente per coglie-
re, nel modo migliore possibile,le op-
portunità offerte dalla trasformazio-
ne in corso operata dal Piano Deliver 
2022.
Matteo Del Fante, Amministratore 
delegato e Direttore Generale di Po-
steItaliane, ha dichiarato: “L'innova-
zione è indispensabile affinché un'a-
zienda diversificata delle nostre 
dimensioni rimanga competitiva in 
un momento in cui i mercati tradi-
zionali stanno per essere rivoluziona-
ti. Possiamo gestire al meglio, d’ora 
in avanti,le esigenze dei nostri 35 
milioni di clienti, attraverso investi-
menti strategici in infrastrutture fisi-
che e digitali."Poste Italiane sta col-
legandole innovazioni prodotte 
all’interno, come la nostra soluzione 
di codice QR Postepay,per guidare 
con successo la transizione in Italia 

dai pagamenti in contanti a quelli di-
gitali, con partnership con start-up 
tecnologiche specializzate, rese pos-
sibili dalla nostra nuova piattaforma 
informatica basata sull’Open Inno-
vation. Riscontriamo un'opportunità 
chiara e attuale di capitalizzare sulla 
credibilità e sulla comprovata espe-
rienza di Poste nel fornire innovazio-
ni all'intera popolazione,per diventa-
re più centrali nel mondo digitale dei 
nostri clienti ". PostePay, leader rico-
nosciuto nel settore dei pagamenti 
con oltre 27 milioni di carte in circo-
lazione e oltre 1 miliardo di transa-
zioni gestite nel 2019 (9M19), ha svi-
luppato Codice Postepay, un’app 
basata sul codice QR. Progettato per 
servire milioni di esercenti, Codice 
Postepay offre un accesso immediato 
agli oltre cinque milioni di clienti 
che utilizzano attivamente l'app Po-
stepay per i pagamenti.

È giunta all’ottava edizione l’iniziativa dell’Amba-
sciata del Canada in Italia: il Premio Canada-Italia 
per l ’Innovazione.
Il Premio, nato nel 2013 con l’obiettivo di rafforzare i 
legami tra i due paesi nei campi della Scienza, Tecno-
logia, Innovazione e Scienze Sociali è rivolto ad acca-
demici, esperti, ricercatori, scienziati, startupper, pro-
fessionisti delle industrie creative e innovatori italiani 
interessati a sviluppare e approfondire le proprie ri-
cerche con partner, colleghi e omologhi canadesi.
L’appello alle candidature, in questa ottava edizione, 
è concentrato su progetti e ricerche in ambiti priori-
tari per il Governo del Canada, con un focus sulle 
scienze sociali e sulle grandi sfide del futuro. Questi 
dunque i settori prioritari su cui dovranno vertere i 
progetti: Governance ed ETICA nel Cyberspace e 
nell'uso dell'Intelligenza Artificiale; Vita migliore 

per tutti, indipendentemente dal GENERE; Abitare 
AMBIENTI estremi; LAVORO al tempo dell'eco-
nomia digitale; Vivere entro la capacità limite della 
TERRA.
La data di scadenza per presentare le domande è il 
1 aprile 2020. 
Bando: https://tinyurl.com/wevwksh

La prima Academy IoT per fornire 
competenze applicate alla 

progettazione di soluzioni digitali

Vodafone Italia e Politec-
nico di Torino insieme 
per la prima Academy 

IoT che ha lo scopo di preparare 
gli ingegneri al lavoro di doma-
ni sia guardando all’innovazione 
tecnologica sia alle competenze 
digitali necessarie e ai nuovi modi 
di lavorare. “Per i nostri studen-
ti partecipare a questa Academy 
rappresenta l ’occasione per con-
frontarsi con le problematiche reali 
delle aziende e con chi le conosce e 
le affronta in ambito lavorativo - 

dichiara Sebastiano Foti, Vice 
Rettore per la Didattica del Po-
litecnico di Torino - In linea con 

le modalità didattiche innovative, 
che stiamo introducendo in modo 
sempre più diffuso nei percorsi for-
mativi dell'Ateneo, l ’apprendimen-
to “learning by doing” consentirà 
agli studenti di applicare le proprie 
competenze teoriche all ’interno di 
un gruppo di lavoro multidiscipli-
nare per affrontare problemi reali 
e sviluppare capacità professionali 
in collaborazione con gli esperti che 
operano all'interno dell'azienda in 
un contesto nazionale ed interna-
zionale”.

Matteo Del Fante, Amministratore delegato e 
Direttore Generale di PosteItaliane

Sebastiano Foti , Vice Rettore per la Didattica 
del Politecnico di Torino

https://tinyurl.com/wevwksh
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